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ÌDAiLA CAPITALE 
, Per il XXIX luglio. 

•• Roma SS — Per assistere ai fune-
Pali per l'anniversario dell'assassinio 
di Ra Umberto, irecrli'a Roma soltanto 
il Re. 

La llogìna. Elena, che aveva manife­
stato il vivi-isìmo desiderio di aooompa-
ffnare il Re, dovrit rlnunziarvi atante 
le suo speciali ooodizioni, 

Le quote di sussidio a! Comuni. 
, '^oi7ia$è — Non potendo la Com­
missióne centrale degli jigravi esaurire 
i.Jarori entro il. teroime necessario, 
l'oo. Giordano ha disposto che usufruì-
^cano'dal ì ° loglio di suk'ildìo quel Co-
munj^. ohe hanno g\i, avuto comunica-
zióqé dei qompensi loro stabiliti. 

Par l'antiolpazione della ohiamaia 
della glasse di leva. 

i j p / n a . a ^ •rr. Per riparare all ' in-
. oonv^oieótq clk^ si verifica ogni anno 
. dopci 11 congedamento della classe an­
ziana, a cioè (the i corpi hanno una 
forza disponibile miiiima, appena suf. 
Sciente alle esigenze ordinane, il Mi­
nistrò, della .guerra non sarebbe alieno 
di ijjpristinare il sistema delia obia-

. mata della nuova classe di leva alla 
fine, dei)' autunno anziché nel marzo 

^.dell'anno seguente come si pratica aa-
, tm^lmeaté. 

Resta .ora a vedersi i^ualo sarit la 
; spesa iper'.la permf|nenza maggiore sotto 

Is. armi di una classe di |eva, per il 
,. quale accertamento si stantio facendo 

^li studi rel.àtivi. 

Pec gli spari grandinifughi. 
Roma SS — Alcuni consorzi di di­

fesa conti-o. la grandino hanno chiesto 
. al Ministero d'agricoltura che sia loro 
, consentitq che le càrtucc|e por gli 
.. sipàri vengano ' caricate nei depositi 

consorzifll e che percià alle stazioni 
. di tiro siano coiisegnàte già caricate, 
anziché avere là polvere in pacqhèioi 

.11 .M.ÌQÌ8ter.o concesse questa facoltà 
(u v'j^ .di;,esperimento, soltanto per 

li'àBrio,,;-, . 

Il 

'Il 

Conie :8r (rtispòrtano gli emigranti. 
Soma $S, — A, bordo di un piro­

scafo dt bandiera estera, adibito al tra­
sporto deglj emigranti, come da rap-

, po>t'o,d9l (neiJioo, ai sarebbero verifi-
oail ca,sl .dì, .avvelepàmento, per essere 
stati somministrati ai passeggeri viveri 

,000; sani.' 
. Il <!9mtnissariato per l'emigrazione, 

j i;!̂ .̂ )ia ricevuto anche alcune scatole 
'.di^ generi alimentari, che avrebbero 

provocato i lamentati inconvenienti, ha 
ipfdipato una severa inchiesta per ; c-
certare le responsabilità e provvedere 
a tenore dì liegge. 
—-.rr—r-r"r~S"«5H<- ;: ; 

' ll.,iiarÉÉ.lieGisla9, LeUewsìi. . 
. Roma SS — Il cardinale Mieoislao 

i. Ledoch(X«'08ki è morto stamattina, im-
i .prpvvisàmente, alla 5, mentre si alzava, 

nel palazzo di Propaganda Fide a piazza 
di Spagna. 

Egli aveva fatto_ nel pomeriggio di 
leri'Vl&'ÌBiiii''SÓlUa''''piÉiÌ^%giàtà' in oar-
,i;,()zza e ifiri mattina aveva presieduta 

,,lk iiapraj Qpogregaziono, di Propaganda 
.Fjdéi, comiiiiicàndo una lettera a lui 
ibdiVizzàta dal Papa. 

..,j .Dei .q^rijinjili iJi,,Pio I,X ossi?, degli 
elettori dì'Leone XIII, non. rimangono 

. ;piÙHehe Us^rdinalii Oreglia e Pari^occhi, 
•' li'."' ;—:, -, i''--...yqi.:i^3-:—-J 

' :•. Uillttt'Ì8l,l^siEtli)'4i'Brescia. 
' fire'icj'a" <J5 — Pervenne il. c|eoreto 

•:. «heoSftisglie il^iOostro Consìglio .dornu-
:Ì Datei>.l£:.nomina commissario regio Bai-

lauri, consigliere delegato della, pre-lauri, consigliere oc 

! ,.I pairtiU.ipops'avi SI. (Rcepai-ano con 
entasiasma al Snaie trionfo. deile ele­
zioni generali ohe sì avranno il 10 o 

iKTOflsto. -_^ 

i. u'Q.kemriè^ . ^ r-' .L». «'«gìfla, Marghe-
..,rita.è.arrivata'sti)mane pecV.'visitare i 

lavori"delVa sua palazzina in Costruzione 

FECONOlTil 
. i-i^Bi^soia-SS — ALumazzaiie 'S. Se­

bastiano, certa Maria Zbrz'f', moglie'del 

-ha varca ta la 'OHfqaantina ^ " f m a d r e . 
di ^i^ei, ^ l i | , /h«. datpi^lla .'liipa 3 figli 
masobi 'm un 'ùnico parto. Madre |e 

raggiante. 

La m'.a monte iiamugina una guida 
dì Venezia, da pnbblicai'si fra qualche 
anno, la quale porti il visitare ad uno 
di quegli isolotti sparsi per la laguna 
che son oggi basse paludi; e gli dica: 
« Su quest'Isola, ridotta abitabile, sorge 
« il Sanatorio San Marco per la cura 
« delle malattie di p'etlo. •— Esso è 
«l'emanazione ultima dell'anima .igo-
« derna di Venezia, la qUalec'int^mo-
« moria del crollato simbolo della sua 
Il gloria passata, e consoia de' tempi o 
I delid neces-iità nuove, e a sua gloria 
a avvenire, eresse con slancio miràbile 
« e intitolò con sacro affetto a S. Marco, 

< Il nuovo monumento, trasformazione 
a Utile e benefloa dell'antico, nel mentre 
'• di quest'ultimo conserva e tramanda 
< la storia secolare, à pietoso segnacolo 
« delle battaglie civili ohe all'era nuova 
«sono serbate e rappresenta la felice 
« trasformazione dì quelle per le quali 
« Venezia rifulse gloriosamente come 
«regina dei mari Snchè giunse a pò-
« sarsì, figlia prediletta, in grembo I a 
< Roma ». 

Queste cose io vado pensando o, se 
volete, fantasticando. E non lapidatemi. 

I morti, pur troppo, non risorgono, 
nò si rifanno Ed anche VEroe (l'esa­
gerazione del sentimento giunsea'chia-
mare cosi il caduto campanile) disparve 
tra le sue- rovine, per sempre. E;{U è 
passato alla Storia. — Pei rispetto che 
gli dovete, per l'amore che veramente 
avete di lui, non ridestate le sue rovine. 

Quel colosso che volete sostituirgli, 
sinfile,.uguale a lui, sarà opera fredda, 
convenzionale, priva di significato etico. 

E non sarà opera d'arto; porche 
l'arte ò tale quando crea, non quando 
imita. 

La nuova mole non sarà dunque 
altro che un segno di devozione, una 
manifestazione permanente ed esteriore 
di culto alla mole scomparsa e al fatti 
memorandi, che essa impersonava. 

Ma il mezzo unico per esercitare 
questo cullo, sta esso io un rifacimento 
di forme artìstiohe; sta esso nella vi-
rsione di pn ormai vano, .per quanto 
splendido, simulacro di pietra?. 

Cosi facendo, non ci. gettiamo noi, 
d'un salto, nel passato, dimentichi del 
nuovo ambiente sociale che reclama 
ben diverse manifestazioni dall'opera 
umana ( 

Dalle condizioni sociali e politiche 
dei secali scorsi scaturivano come ae-
uossarie e non compresse manifestazioni 
del genio italica le creazioni dell'arte. 
Oggi invece s'inalza una voce che in-

' neggia pur sempre all'arte, eterno sor­
riso d'Italia ; ma che ci fa consci e 
solleciti anche dì più dirotte necessità, 

Ed ò ora che noi,, cullandoci meno 
sulle glorie avite le quali non sono 
glorie '̂ nostra che di rimbalzo pensiamo 
non tanto al posto che avemmo, quanto 
a quello che nella storia dobbiamo con­
quistarci con opero scaturito da noi; 
e pbB,,^bbiano|l'improtl,ta de1^|^ moder-, 
nità e' rispondano allo necessità del-

• l'epoca ili' cai viviamo. ' '" 

Giacché lo abbiamo perduto, lisscia-
molo dunque in pace il COIQSSO che fu 
opera del passato; e contrapponiamogli, 
in onor suo perenne, un! opera del pre­
sente; altrove. 

Dall'altro lato della IBasilica sorgo 
la Torre dell'orologio. Da questa resa 
bene adatta allo scopo, partano d'ora 
innanzi gli inviti al. patrio .consiglio e 
al tempia d'oro. Cosi le lìnee architet-
loniciie, gli eflfetti di luce, le armonie 
della piazza, forse già scemati in bel­
lezza pel gran vuoto che s'è fatto, non 
subiranno ulteriori danni alla loro e-
stetìca. E dal snolo sacro ma Infido dì 
S. Marco sì eviterà che sorga una nuova 
preoccupazione tecnica pei posteri e 
una nuova minaccia artistica pei monu­
menti superstiti. 

Io ben coinprendo il'grillo di protesta 
che susciterò in quanti pongono la gran­
dezza artìstica di Venezia al disopra 
d'ogni altra necessità, E mi chiame­
ranno bestemmiatore. Ma tutti questi, 
pel fatto stesso d'essere artisti, inna­
morati del bello, non possono non ac­
coppiare alle concezioni, alle visioni 
fulgide della mente, i palpiti generosi 
del cuore, e .sono,,;quiiidi,.innamorati 
.ftnchp,,d,e(l,bvi()no, E ÌG, quella fusione 
appunto del buono e del bello nella 
quale solo i Greci riponevano, le. per­
fezione, non troveranno phr essi pos­
sibile e consentito che da una eccelsa 
opera d'arte scomparsa., possa sorgerp, 
m(\Qumepto condegno, un' opera di ca­
rità? 

' II. patrimooio artistico di Venezia è 
patrimonio comune; e tutta l'Italia deve 

oompromiore e volere ohe esso non si di-
spcr'ia inonomamento. 

Ma, Donfe&siamolo, non ci sentiamo 
noi presi da un sontimonto perplesso 
di disagio mdraló pensando ai tanti mi­
lioni che si profonderanno per uno di 
questi monumenti non più da consar. 
varsi' alraióoro e all'ammirazione nostra 
ed universa, ma tolto por sempre al 
sorriso del sole e dell'arte? 

E non corro spontanea alle labbra 
una protesta quando si pensa che que­
sto outùtilo d'oro potrebbe invoco ri­
versarsi a len're, pur facendo opera 
patriottica e degna, tanti dolori; po­
trebbe sopperire a tante deiicenze u-
mane, soccorrere a tanti urgenti bi-

suoi trust miijliardari, l'Europa si sui­
ciderebbe, se non provvotiosse in tompo 
a difendersi, dedicando lo proprie ri­
sorso economiche a scopi più pr, fioui 
che non a quello di tenore In armi 
cinque milioni d'uomini e migliaia dì 
navi da guerra. Tra poco si vedrà- quale 
enorme importanza avesse il viaggio di 
Vittorio Emanuele in Russia. SI vedrà 
ohe esso fu il punto di partenza di una 
nuova èra politica por l 'Europa. 

>-=cse-

sognif 
È non é legittimo il pensare che è 

tr6'ppo forte il dissidio fra il grido 
dell'arte ohe reclama un monumento 
e le tendenze moderne che si sospìn­
gono' affanuosamehte e sempre insuffi­
cientemente verso i razionali e molte­
plici attributi della benellcenza? 

E non è giusto che in questo ' caso 
si domandi a chi spetti la vittoria: — 
se all'urte o non piuttosto all'amoro 
del prossimo? 

Si raccolgano dunque le ofi'orte che 
vanno piovendo'con ammirevole abbon­
danza sotto la pressione dì un entu­
siasmo ohe torna ad onore di Venezia 
e d'Italia; ma ai pensi che 11 capitale 
raccolto frutterà più soddisfazione e 
più lustro agli oblatori e alla città in-
cantrice se tramanderà ai posteri non 
più un monumenta di convenzione' ma 
un monumento di soccorso a tante u-
mane vite so.iferenti. 

E qnal maggior dolore da lenire, 
qual più vasta plaga e più profonda da 
sanale di quella tenace, diuturna, va­
stissima ìnÀitta dalla Tubercolosi? La 
lotta contro questo male pauroso, con­
tro questa calamità popolare, deve es­
sere ingaggiata senz'altro tregue di 
tutti quelli cui prème il benessere della 
Patria — perchè combattendo questo 
flagella, si combatte la più gran le 
fonte di lagrime che pullula perenne-
.mente dovunque e ;si-.. toglie la princi­
pale cagione di deperimento organico 
della razza e di disagio economico in.-
dividuaio e sociale. 

E Venezia, già bene avanti nella lotta 
contro la Tubercolosi, sia grande a pra­
tica nell'ora presente; e da una sven­
tura artistica .che la colpisce, traggala 
pietosa ispirazione per far fiorire un 
Sanatorio dalla sua laguna che diverrà 
degna di nuovi canti e di nuova storia 

Maggior omaggio di questo non potrà 
essere porto al gloripso gigante caduto, 

Maoiago, 21 luglio 1802, 

Dati. G. Cesare, 

Lairisljcee 
Vlnfo'^matiitn ba da Roma: 
Anche ì più increduli incominciano 

a persuadersi che tra la triplice e la 
duplice allpanza si va operando un de­
ciso ravvicinamento. Da molti anzi si 
vede,non improbabile e non lontana la 
fusiono delle due costellazioni in una 
costellazione sola. 

E infatti, essendo ormai provato che 
né la Triplice, né la duplice hanno fini 
bellicosi, e che entrambe non hanno, 
altro scopò che il mantenimento della 
paco, perché dovrebbe parere invàro-
simila un accordo tra le medesime? 

Il primo a crederò a questa possi­
bile fusione è il Governo italiano, o 
gli atti dalla sua politica estera pro­
verebbero che esso appunto lavora a 
questo intento, 
, I! rinnovamento della triplice per 12 
anni in altri tempi sarebbe parso una 
vera .provocazione; oggi invepe nessuno 
si allarma, e perclié? Porehèi|i .Oaverni 
delle grandi Potenze sanno a che cosa 
miri quel prolungamento ,deiralleanza. 

Il viaggio del Re d'Italia in,''Russia, 
proprio l'indomani del ,rinnovamento 
della Triplice, è un'altra prova della 
armonia, che incomincia a regnare tra 
la'Triplice e là tiaplice, " 

Ma a quostì fatti succederaono altri, 
e non mono importanti, fatti di cui oggi 
e syiperfluo parlare, ma che certamente 
contribuiranno" ad eliminare quelle ri­
valità ,politich6 tra grandi potenze, che 
già il secolo nuovo ha visto in parte 
svanire. " ' ' 

^- aflìtt^nào., l'iptesa,, tra , li?,, cinque 
granelli potenze fosse , perfetta, sarebbe 
risolta a'nbhe il pi'oblema degli arma-
ippati, taptq sproparziauati alle risorse 
d^ll^^ fazioni .europee, 

,y7MW.'M^m!>Tk, o^i„, ad jjpoi.dpnte 
sorge una potenza ecohomioweoito for­
midabile, ohe minacoia l 'Europa coi 

l a lotta aitìcìerlGale in Francia. 
Il diaoorso di Pellatan. 

Inaugurandosi a Quiberon il menu-
mento al generale lloche, il ministro 
della marina francese, Pelletan, pronun­
ziò un notévole discorso. 

L'oratore ricordò che centosette anni 
or sono sì videro comparire a Quiberon 
settanta navi nemiche le quali ne scor­
tavano altre cinquanta tutte cariche di 
truppe tra le quali eranvl gli emigrati, 
gli , aristocratici che tornavano, per 
smembrare la Francia, per opprimerla, 
per sofi'ooare la repubblica. 

«Tra quei soldati, m mezzo a. quei 
nemici vi orano quaranta preti condotti 
dal vescovo investito dal pontoflco del 
tìtolo di vicario cattolico e ohedov.eva 
presiedere all'aggressione diretta, ool-
l'autorità della chiesa, contro la Francia 
della rivoluzione ». 

Pelletan rammentò poi come Hoche 
sbaragliò quell'esercito, e come le truppe 
francesi portarono in tutta l'Europa lo 
spirito della libertà. 

« La nostra più grande gloria mili­
tare è quella di avere, contro tutta l'Eu­
ropa collegata, riportato nel mondo lo 
più belle vittorie per la libertà umana». 

Il ministro terminò dicendo che l'è 
seroito deve essere ln,timameote legate 
alla nazione per mantenere la disciplina é 
far rispettare da tatti le leggi del paese. 

Le ^dichiarazioni di Combeì. 
'Nello'slesso giorno, il presidente del 

Consiglio, Combes, recatosi a Pena, città 
della quale é sonatore, e sindaco, tenne 
Uno spledido discorso, in cui parlò della 
politica ecclesiastica del suo governo-; 
e ribattendo le calunnie ad arte sparse 
dichiarava esplicitamente, in difesa in­
sieme della legalità de' propri atti e 
del buon senso dol paese : 

« Voi coiiosceto ì primi atti del mio 
Ministero; alcuni di assi furooo'calun­
niati e i nostri nemici li rappresentano 
come atti di violenza e di brutalità, e 
e si va Qno a dire, di persecuzione, 
come se l'esecuzione di una legge come 
quella delle Uongregazionl religiose 
possa somigliare a una persecuzione. 
L'opinione pubblica non ha ammesso 
questa interpretaiiione data ai riostri 
atti, e la prova é ohe la legge ha ri­
cevuto quasi dovunque la sua applica­
zione.. Detta leggo non ha provocato 
nessuna dello emozioni che conducano 
alla ribelliose, quindi senza i maneggi 
di alcuni agitatori, che tentarono di 
sollevare le passioni politiche sotto il 
manto di controversie giuridiche, la 
leggo avrebbe ricevuto dappertutto la 
propria applicazione. Passati alcuni giorni 
noi potremo fa '̂e il conto deile Con­
gregazioni, che si sono sottomesse e di 
quella che resistettero. Allora si vedrà 
il numero insignificante di quelle che 
resistettero. Posso dire fino da ora ohe 
in uu grnn numero di dipartimonti la 
legge fu applicata .'senza che noppur una 
resistesse ». 

DOPO !L CBOLLO DEL CAHP&ilILE. 
I lawopi di s g o m b e r o . 

Abbiamo da Venezia che anche ieri 
si è lavoiato molto attivamente allo 
sgombero delle macerie. 

Fra tre giorni il passaggio dalla 
piazza al Molo .sarà liberò. 

Ieri si è proceduto alla liberazione 
dalle maceria della Marangona ohe si 
trovò qua e là scheggiata alla baso. 
Sotto a qmella campana ne giace un'altra 
che si credo sia la maggiore ; altre due 
giaociono poco discosto e la quinta ò 
in alto del grande cumulo, 

lersera si è splanata fra i rottami la 
stroda ohe dovrà percorrere oggi la 
Marangona per scendere al piano ro­
tolando su alcune' grosse travi; la sì 
porterà nel cortile dal Palazzo Ducalo 
as^jeme alle altro, che si presumono 
gravemente danneggiate. 

Null'altro si rinvenne nella giornata 
di ieri. 

PRIMO AMORE ! 

Un pò dì Russia. 
Col viaggio di Vittorio a Pietroburgo 

viene a proposito di parlare un po' di 
quel paese che quantunque sìa stato 
oggetto di tanti studiì e di tante rl-
corche, è sempre uno dai meno cono­
sciuti d'Europa, ed il più di3^lu|iila da 
tutti gli altri dì questa nostra vecchia 
parto dal mondo. Un diplomatico ita­
liano racconta di essere andato In. jitussia, 
la prima volta sotto rimpressioDa del­
l'antico dotto, secondo il quale, grat­
tando il russo, si trova sempre 11 co­
sacco; e di essersi .dovuto ,ricrederò 
appena arrivato, trovando, bolle .al te 
classi uomini colti ed affabili, ìnnaiqo-
ratì della civiltà e del progresso, e nelle 
classi popolari molti uomini onesti, Idali 
e caritatevoli, secondo, lo massime,del 
Vangelo. 

Gli italiani, non varrebbe .neg^rto, 
hanno imparato molto dì quanta sanno 
della Russia nei roman;i francési, pei 
quali, particolarmente in, quelli ditVenti 
anni sono, quando la Russia , cominciò 
ad essere di moda in Francia, ' conte­
nevano un grande ammasso di .corbel­
lerie sul popolo russo, sui suoi costami 
e le sue tendenze. Da qualche anno si 
ò manifestato il desiderio, in Francia 
e per ciò ;anahe in Italia, di essere un 
po'meglio informati delle cose russe, 
poiché la gigantesca grandezza delle 
azioni di quel governo e di quel popolo 
si é andata sempre più Imponendo al 
mondo intero, non ostante la lotta an­
cora vivissima fra una parto della na­
zione che si è andata sempre più avvi­
cinando alla civiltà europea, e l'altra 
parte che, dichiarata la guerra all'oc­
cidentalismo in nome delle veccbie.tra-
dizioni russe, vorrebbe tornare indietro, 
pur dichiarando essa di rappresentare 
il progresso. 

Un episodio, veramente importante e 
sintomatico di questa lotta, ò avvenute 
appunto in questi giorni, se prestiamo 
fede ad un giornale inglese, baso in­
formato. Lo Czar, risoluto a fare per­
sonalmente . una ìnohiesta sulle vere 
condizioni del suo popolo, ha ordinato 
che si presentassero a lui più di due­
cento persone dì ogni classe, professori, 
giornalisti, professionisti, opera), com­
preso qualche esiliato per motivi poli­
tici, proponendosi di interrogarli. Molte 
di tali persone non hanno osato di pre­
sentarsi al sovrano per paura dello per­
secuzioni e delle vendette della polizia I 

Se il fatto è vero, è addirittura e-
norme. 

Negli Stati retti costituzionalmonte, 
si lamenta spossa che le tradizioni bu­
rocratiche inceppino l'azione parlamen­
tare: ma, a quanto pare, in Russia sono 
anche più potenti, e riescono a rendere 
assolutamente sulla la supposta onni­
potenza dell'autocrate. 

Può essera che il giornale londinese 
abbia esagerato; ma quanto tisserisce 
non manca di verosimiglianza. In Russia 
esistono annera e sono .potentissima, 
alcune organizzazioni — la parpla é 
brutta ma rondo chiaramente l'idea — 
la forza delle quali, apparentemente 
passiva, si oppone Inesorabilmente a 
quanto non giova a chi ne fa parte. 

Italianamente, senza tanto rigiro di 
frasi, si chiamerebbero camorra. 

E' una camorra bella e buone lo 
tschinn, associazione dell^antìca .nobiltà 
russa, che si é opposta passivamente, 
per anni ed anni, e sì oppone ancora 
a che si manifestino intieri i risultati 
della emancipazione degli schiavi della 
gleba decretata da Alessando II fino 
dal 1811; e che oontinua ad avversare 
ogni altra riforma; é una camorra che 
si estende a tutti ì gradi della compli­
cata gerarchia amministrativa, introdu--
cendo in essa la corruzione più sfac­
ciata perchè impunita ; coma é una ca­
morra quella che costituisce la forza 
del cosi detto clero bianco, cioè del 
clero delle parrocchie, il quale nulla 
fa senza essere pagato, ed a nulla si 
rifiuta quando é pagato bene. 

Qualcho scrittore moderno 'sostiene 
che l'autocrazia dello Czar non é con­
traria al progresso della civiltà, o che 
il suo assolutismo non ha nulla di ti­
rannico. 

I mali che afflìggono la, Russia,non 
derivano generalmente da tale àssoia-
tismo, ma dagli abusi dalla burocrazia 
e dol clero, cho provocano vàrie forine 
di reazione più a meno violènte^ ; 

A noi,, abituati a considerare >Qeces-
sario il regime costituzionale, sembra 
iiiconciliabil.e l'assolutismo con le li­
bertà moderno. Ma l'esperienza ci in­
segna come l'assolutismo dello Czar 

"abbia •^réalK2Mii"'!ÌBp"òrtSatf' rifirrm» 



IL. F R I U L I 
nk si può raf;ìonevolmonte escluderò 
che osso possa ooucodere tutte le li­
bertà non contrarle alla sua esistenza, 
ed attuare tutte le riforme liberali che 
vuole ed esige il presento momunto 
storico. 

Questa affermazione potrà essere pa­
radossale : ma non bisogna dimenticare 
corno nella Russia esistano da molti 
anni forme di progresso «ocialo ed e-
oonomica ohe, in molti altri paesi, sa­
rebbero realizzabili, Vi esiate, p, o., 
il Mir, associazione cooperativa di con­
tadini emitnclpatì, proprietari delle terre 
Ohe coltivano e del villaggio nel quale 
abitano; e se molto di tali associazioni, 
fondate sul credito all'epoca della e-
manoipazlone, hanno dovuta lottare 
lungamente con i debiti prima di pro­
sperare, ora hsono raggiunto un rela­
tivo benessere e potrebbero essere ad­
ditate ad esempla agli agricoltori di 
nazioni ' apparentemente molto più ci­
vili dì Quella russa. 

Il regime costituzionale è indubbia­
mente preferibile a qualunque altro 
per una nazione che abbia omogeneità 
di razze e d'ideali: ma un parlamento 
russo presenterebbe invece il più strana 
accozza di tendenze, di religioni e di 
asplrazìom, le quali, per il momento, 
possono essere tenute in freno soltanto 
dall'autocrazia. 

Gol tempo la costituzione corrispon­
derà anche ai bisogni della nazione 
russa: ma II progresso dove essere 
graduale e tutti i popoli non possono 
procedere di egnal passo. Per la grande 
maggioranza d«i russi il concetto della 
sovranità è molto diverso dal nostro; 
per loro lo czar è un padre, come lo 
chiamano; e fra loro ed il sovrano 
deve esservi quella incontrastata e ri­
verente obbedienza che nelle famiglie 
patriarcali, intercede tra i figli ed il 
padre. 

-«-
Non tntti i russi certamente la pen­

sano in questo modo, e da circa mezzo 
secolo si agitano in quel paese spìriti 
Irrequieti, amanti di novità, pronti al 
sacrifizio dell» loro vita per oooseguirle, 
puntu curanti della vita altrui che 
immolano facilmente ad una aspirazione 

' indeterminata verso la distruzione del­
l'antico mondo civile e morale. Nato 
nelle università, alimentato dal misti­
cismo filosofico, il nichilismo ha voluto 
le sue Vìttime od ha avuto ì suoi mar-, 
tiri. Divenuto sanguinario ed esaltatoro. 
dell'assassinio politica, il nichilismo 
non si appagherebbe ora di una rivo-
voluzìone. di una trasformazione del 
regime politico; ma vorrebbe demolire 
rordinamento sociale. Forse questo 
desidèrio del troppo è una delle ra. 
gioni per le quali la Russia non ha 
ancora avuto quel tanto di libertà alla 
quale avrebbe diritto e che la Russia 
potrà ottenere soltanto con il metodo 
evolutivo. 

Che la grande maggioranza della 
popolazione rifugga dall'assooiaraì al 
nihllismo ed a seguirne le teorie à In-
mìnosamente provato dal poco progresso 
pratico che esse hanno fatto da quando 
Alessandra Herzen le predicava cin-
quant'annl sono. Eppure Herzen era più 
un socialista che un nihilista. Studenti 
ed operai in gran numero insorgono, è 
véro,'contro la polizia; si assassinano 
ministri e governatori; ma il concotta 
della libertà politica e del regime co-, 
stituzionale si va diffondendo nelle 
masse con una lentezza scoraggiante e 
c'ne non è lecito paragonare con la fa­
cilità con la quale lo stesso concetto 
si è propagato in Italia dai I82I al 
1870, vale a dire' in meno di mezzo 
secolo. 

Nicolò II si è mostrato disposto a 
fare delle ooiicessìoni ai suoi popoli. 
Basterebbero a rendere benefica e glo­
rioso il suo regno, anche senza una 
costituzione, il proclamare il principio 
della eguaglianza civile ; sopprimere la 
gerarchia burocratica e la militarizza-
zio'be degli impiegati civili, diminuire 
la onnipotenza della terza sezione della 
cànóellerla imperiale oh» impone la 
propria volontà anche allo czar ; abo­
lire i tribunali straordinarìi e le con­
danne in semplice fede amministrativa; 
concedere la libertà di coscienza ed 
emancipare tutte le comunità religioso, 
oggi prive dei diritti civili. 

La burocrazia e la Corte fecero di 
di tutto per tenere lantani dall'in­
fluenza dello spinto moderno Ales­
sandro II e Alessandro III, non meno 
pieno di bvipne intenzioni del nipote s 
del figlio. Speriamo che, trovandosi a 
contatto con un sovrano giovane e di 
sentimenti liberali come il re d'Italia, 
Nicolò II sì persuada della necessità di 
emanciparsi da chi pretende di rendere 
soltanto una vana lustra l'onnipotenza 
del successore di Pietro il Grande. 

PRILMO AMORE! 

!l passaggio del Re da Trento. 
Tiesle, SS. — Lettera da Trento 

informano che la dimostrazione dei 
trentini al passaggio del trono reale, 
sabato sera riuscì imponente. La folla 
acclamò 11 re che guardava dal fine­
strino, mentre il treno sollecitava la 
caria, iìu tutto lo alture circostanti 
vennoso accesi fuochi di gioia e can­
dele romane. La stampa pangermanica 
tedesca approfitta di questa dimostra­
zione per accusare ì trentini d'irreden­
tismo e si compiace per il naufragio 
dell'autonomìa, 

L'Indipendente odierna gii risponde 
osservando essere la cosa più naturale 
del mondo ohe una popolazione italiana 
faccia omaggio a chi iadne è il tipo 
rappresentativo dell' Italianità, Il grido 
di « evviva » era la cosa più spontanea 
e più naturale del mondo. 

Calttidoaioonio 
U'anomasUco. — Domani, 24, S, CriiUnft. 

X 
EHamarlite «torliia, — SS luglio 1807. 

Antonio Maraure. 
Nato il ti luglio 1807 a Pordenone 

mori questa valente artista il 35 otto­
bre 1856, quindi ebbe vita breve, ma 
travagliata 

Tolto da una offinina di orefice, dove 
senza studi ed altri strumenti scolpiva 
neiravorio qualche testina, fu avviato 
all'Accademia di Bello Arti a Venuxia. 
Nei primi anni concepì e plasticò il 
colossale e tremendo Prometeo; figurò 
nno Zeffiro e Flora e modellò in basso 
rilievo la morte di Epaminonda per il 
grande concorso di Milana, in cui si­
nistri a misteriosi eventi (scrìsse il 
Bassi) gli rapirono la palma. 

A Roma studiò i monumenti arche­
tipi del bello per cogliere il sommo 
dell'arte. Ma non appena pose il piede 
nella gloriosa città, inopinate spaventa 
disordinò la sua mente e con fatale 
lentezza ebbe miseramente fina la sua 
povera vita. 

Il Comune dì Pordenone possiedo il 
Giasone del Mar.'iure, status i:olos.iale 
donata dai fratelli Polatti, più il busto 
del Grìgoletti ed altri lavori minori. 

Marsure e Origotattl studiarono a 
Venezia contemporaneamente e si fe­
cero scambievolmente 11 ritratto l'uno 
in gesso, l'altro in pittura. Come alla 
Pinacoteca c'è il busto del Grìgoletti, 
lavoro del Marsure, è ad augurarsi si 
possa avere il ritratto del Marsure fatto 
dal Grìgoletti. 

Bellissima lavoro del Marsure è a 
Madonna di Rosa (S. Vito al Taglia-
mento). 

G. B. Bassi che fu mecenate del Mar­
sure promossa una sottoscrizione, riu­
scita, per una medaglia in onore del 
Marsure, ed il lavoro fu eseguito dal 
B'abris Antonio incisore il cui nome, 
nell'arte del bollino, resterà inamortala. 

[Eressi e nacjiB premiali 

lotta accanita contro il partito dal sin 
daco Oinseppu Somoda-De Marco che 
la maggioranze di quella popolazione 
desiderava abbasso come infatti segui. 

Da S3 anni copriva la carica di 
sindaco di Moretto dì Tomba sempre 
coU'appaggÌD del reazionari locali e 
forestieri, ebbe la maggioranza in Con­
siglio e neppure nel 1893 il Pietro 
Buttazzoni fallora studente in 
non gliela tolse. 

M e s e t t o di Tombai 20. 
Clero cho oaooia le cecarelle fuori del­

l'ovile — Aneddoti — Sorpresa — 
Oenunoie di fatti criininasi 'ad an­
nullamento di elezioni. 
Nel 20 luglio a Maretto di Tomba 

si fecero le elezioni amministrative. 
Riguardo ai consiglieri provinciali ri 
portò la maggioranza di voti la lista 
clerico-maderatu con una media dì un 
terzo dì più della lista dai partiti po­
polari. 

I preti lavorarono assai, sudarono 
quattro camicia per raggiungere la 
mata, ma non fu opera vana la loro 
giacché la pecorelle condotte fuori del­
l'ovile, ed adescate con un po' dì sale 
e semola corrisposero pienamente al 
volere del pastore. 

Meraviglia! Da quanto sono elettore 
a Meretto di Tomba, e sono anni, non 
mi è mai accaduto dì veder i preti 
portarsi alla urna: questa voita vi fu 
grande concorsa di questi messeri e 
nelle trasparanti urne deposero il voto 
ii parroco dì Moretto di Tomba, quello 
di Tomba nonché \ curati di S. Marco 
e Tomba. Essi diedero l'esampio agli 
altri, guidarono le ebeli pecorelle, le 
incoraggiarono a salir il monte e per 
raggiungerò la cima gridavano : aiuto, 
aiuto. Il tuono di queste voci fece 
correre baizelloni balzeilcnl il curato 
di Plaseocis armato a tutto punto. 
S'avanzò alle urne maestoso o superbo 
ma <i alto là, voi non siete iscritto oolle 
liste e quindi... » Egli si scoraggiò 
tanto che non potè veder l'ora dì av­
volgersi nella sua tonaca e battersela 
a gambe alla volta del suo paese. Fìsobi, 
urli e battimano echeggiarono per l'aria 
all'indirizzo di quel curato d'anima, in 
modo che, non si sapeva so si dovesse 
attribuire alla sua ingenuità o depIoi;ara 
Ja sua... distrazione. Passiamo ora alle 
olozioni amministrative, che furono una 

Il Buttazzoni lo colpi sull'ammini- ì polvere, 

La guerra soppressa? 
Tra le sorprendenti Invenzioni, di cui 

ogni giorno si grida pél mondo la no­
tizia, i nostri lettori rlóorderaatto cer­
tamente quella del eòlonoUo Humbert, 
il quale afTermava di aver travato un 
apparecchio che, applicato alle pistole, 
ai fucili, alle mitragliatrici ed ai can­
noni, sopprimeva il suono, la luce ed 
il fumo prodotti dallo scoppiò dèlia 

strazlone del Forno Rurale, sui conti 
della Congregazione • di Carità, sulle 
spese inutili, sulla di lui megalomania 
nel far redigere progetti per poi pas­
sarli in archivio Nel 1808 il Buttaz­
zoni aveva raggiunto il suo scopo e da 
ultimo dei consiglieri era divenuto 
primo assessore. 

Il .Someda allora s'indusse a seguir 
l'indirizzo Impostogli dal Buttazzoni, 
alle cose dol Comune per circa due 
anni ; ultimamente per la ringhiera dal 
ponte di Pantianìcoo ed alla oostruenda 
fognatura in questo paese si divisero. 
Di queste ire sì approfittarono i cle­
ricali i quali vedendo che i'avv. But­
tazzoni voleva ohe uel Consiglio entrasse 
r elemento radico-socialista od avevano 
paura che riesoando eletto giungesse 
al sindacata e alto avolgimento del pro­
prio programma, si decisero dì com­
batterlo. 

Ed ecco il cappellano di Tomba In-
siemo a quello di PaDtiauioco affiatarsi, 
preparare, disporre per la vittoria. 

Infatti, avvalendosi del tempio e 
della sagrestia s'indussero le beghine 
a convìncere l devoti loro mariti a 
guttarsi a tutto uomo contro quella 
bu.itia nera del Buttazzoni, 

IH rioscirono a vincere. 
Vero òche la gioia dì tal vittoria fu 

subito dissipata non appena, prima di 
chiudere le operazioni elettorali, Il 
Buttazzoni, esaminando la lista dei 
votanti, riscontrò che un inilividuo del 
partito nero aveva votato con la scheda 
del fratello aesente all'estero! Sì elevò 
protesta, si ohiasero provvedimenti am­
ministrativi e penali in proposito, 

Che sia il caso dì nullità delle ele­
zioni della frazione di Pantianicco? 
Vedremo. 

Ma intanto il famoso clericale ren­
derà conto alla giustizia. 

Ecco il risultato delle elezioni: 
Moretto di Tomba: Pellegrini Bor­

tolo voti 48, Ronchi 33, Fanutti 43, 
Gentili '6% Méstroni 42, Someda 28, 

PantianicBÒ : (liberali) Buftazzonl avv. 
Pietro voti 30, Bortolizzi Giuseppe 30, 
Manazzoiii Risorio 28, Zoratti Riccardo' 
28, Uanazzoni Antonio 26. 

Pantianicco; (clericali) Cisilino Felice 
voti 39, Oisilioo Valentino 39, Cisilino 
Antonio 37, Clsiliao Attilio 3'7, Cragno 
Angolo 36, Bertollzzì Luigi 31 

Nelle altre frazioni non fu lotta es­
sendo in questa tutti clericali. 

S> D a n i o l e i 22 — Infelice I,., — 
L'altra aera veniva trasportato all 'o­
spedale dì qui II contadino Rosso Sante 
di Lanzana affatto da violenta mania 
religiosa. 

Lo sventurato in sèguito alla morto 
dì due tìglio s'avvili in modo tale da 
commettere continuo stranezza avendo 
fissato di non essersi rassegnato alia 
volontà di Dio par la morte delle figlie 
e di essere meritevole di morte egli 
stessa. 

Dovette venire condotto all'ospedale 
legato con corde o scortato. 

A p t a , 21 — Neo-dottore. — Al­
l'Università di Padova si è testé lau­
realo in giurisprudenza l'egregio gio­
vane nostra concittadino Dante Marpil-
lero. Congratulazioni od auguri. 

• • » ? » » 

l ì caiapiiiiile l i S. Maria la Lo&ga 
del quale fu deoisa la demolizione ( ') . 

Da secoli adergea sopra i comìgnoli 
K sopra il momore Uroftia tle l'antica 
Amica torre un di l'alto pinaaoto. 
il garzone o la vergine pudica 
Soloa chiamare a l'ara il dolce viocolo 
Ad intrecoÌBra otorco ì cuori amanti.,., 
0 quanti Qaimini votivi a lagrime 
Net temx)io e palpiti divini e c^uanti 
Bospiri 0 speranza tra le jeroticbe 
Navata I,,, L'onda di aote canore 
DI sacri giaolbi a le note de l'organo 
Quasi effondenti in umano clamore 
Con ÌA voce de' sacri bronzi, mistica 
Saioglìeano ineffabile armonia,.,. 
Ed ora il tempo te riduca a un carnuto 
Di sassi 0 torre della patria mia: 
L'ala del tempo, l'opera d'uOmini, 
L'ira del cielo!,,, 0 memorie..,, o aprile 
Do la mia vita, trascorsa a la vigile 
OmtJt'A tua fida, raooblo campanile 1 
Passi travolto minante dai secoli 
Che tu sfidavi.,. Ma nel vuoto imano 
Che dietro lascerai, novella a reggere 
Sorgerà torre le sacre campane. 
E strapperà la gramaglie la vedova 
Chiesa vetusta.... P'ta lieve scordare 
A tei tua voce di bronzo elegiaca 
Clamante da pia aeeoli a l'altare. 

G. D E L M E S T R E . 

(>) /{ mmfmàU fu amh» eolpU' dal fulmiul 
par. cui perdati» la cuipidt a riporlo ftaditur» 
H s^retloidture. 

E' questo II miglior modo, dice l'in­
ventore, di rendere la guerra Impossi-. 
bile, di realizzare finalmente 11 bel so­
gno della paco universale, 

li suono — cosi argomenta il oolo-
nello llumbert — metta in sull'avviso 
il nemico o gli rivela la nostra pre­
senza. 

Il-momento dell'inizio del fuoco, la 
sua iatermitenza, la sua diminuzione, 
la sua cessazione, la sua rapidità sono 
segnalati dal rumore delle detonazioni. 

Il suono, ooUa direzione dalle sue 
onde, permetto, sa non di. stabilire e-
sattamento, almeno di intuire la posi­
zione dello truppe. Le variazioni della 
sua intensità indicano l'avvicinarsi, l'al­
lontanarsi 0 la sosta delle truppe stesse. 

Dal suono sì può conoscere quale sia 
la linea di battaglia, la posizione delle 
ali e quella delle unità tattiche, quando 
vi è fra esse un distacco ; o . questa 
conoscenza facilita gli attacchi di fianco, 
li controattacchi e gli avvolgimenti. 

Esso tradisce gli avamposti e le linee 
avanzate, svela i movimenti, i falsi at­
tacchi e lo dimostrazioni e permette al 
nemico di non lasciarsi ingannare da 
queste. 

La frequenza delle detonazioni noi 
diversi punti del campo di battaglia 
rivela la forza delle truppe, le loro 
intenzioni, il loro stato materiale e 
morale. 

Al momento dell'attacco generale. Il 
raddoppiamento della intensità del suono 
su tutta rosteusioDo del campo di bat­
taglia preavvisa il nemico che il ma-
mento decisivo è vicina e lo fa stare 
in' guardia. 

Se si parla poi del cannane, gli In 
conveoienti del rumore delle detona­
zioni .tono gli stoss) che per II facile, 
ma sono aggravati ppr l'aumentata in­
tensità del suono e della sua trasmis-
zione a maggior distan'za. 

Né minori sono gli inconvenienti della 
luce e dol fumo. 

Nella notte il lampeggiare degli spari 
informa in modo preciso quale è il nu­
mero dei tiratori, quali ì loro movi­
menti, la direziona loro, le loro Inten­
sioni, ecc. 

E nel tiro dei cannoni è specialmente 
grave l'inconveniente che la luco tra­
disce la presenza dei pezzi, indica e-
sattamente il toro numero, il loro ca­
libro e la.direzione nella quale sì tro­
vano e puntano: 

E' cosi dato* al nomico il tempo di 
mettersi in riparo prima ohe arrivi il 
proiettila: gli ai facilita il riconosoi-
mento dell'avversario, poiché la ripar­
tizione dei cannoni è un indizio della 
disposizione delle truppe, determina 

nettamente le ali di ciascuna batteria 
e di ciascuna batteria, l'iutervallo dei 
pezzi, delle batterla e gruppi ;. tradisco 
le batterìe cho hanno invano dlBsìmu-
lato 11 loro personale e il materiaia. 

Il fumo — a sua volta - ^ esseodo 
specialmente visibile di giorno, concorre 
col suono ad Informare il ' nemico ;. la 
stessa polvere senza fumo produce, a-
vantì le batterie un ieggerq velo, «he 
può esser notato da ohi guardi obn 
occhiali aventi l vetri colorati io roaao. 

Quali SODO di fronte à questi in­
convenienti i vantaggi doU'àppareoohio 
Hnmbert! 

Nò suono; né luco, nà fumo^ né pol­
vere permettono di scoprire l'allonta­
narsi, l'avvicinarsi e oopratutto la- po­
sizione delle truppe. 

Nessuna segnalazione di' lampi per­
mette al nemico di nascondersi o- 'di 
fuggire primo dell'arrivo dei proiettili. 

L'incominciare dol fuoco,' la sua'Ien-
)azza, la sua rapidità, la auà cessazione, 
non sono più avvertiti ìli prècedepi'a: 
il nemico non può - constatare dhe una 
cosa sola; i proiettili che lo colpiscono; 
gli è -impossibile di conoscere il nu­
mero degli avversari, di OQntare'le 
mitragliatrici ed i cannóni, di distin­
guere le parti del terreDO, oodupato da 
quelle libero. 

Colpito dal tirò senza conoscerne la 
origine; la dii'ezione e neppure là Sausa, 
ogni accidentalità del terreno, ogni 
macdhia di alberi è ^e'r ii setnioo una 
minaccia di Improvvisi e misteriosi ac­
cidenti, ji 

Riassumendo, sui campi d\ battàglia 
dell'avvenire non vi sarti più alctan ob­
biettivo nettamente definito, òhe per­
metta di ringoiare il tiro, setiz^ nessun 
mózzo di calcolare le forze opposte, le 
Intenzioni, le posizioni ; quasi' ovunque 
penderà sul capo del combattehti là mi­
naccia, l'imprevisto, la sorpresa," 

Gli apparecchi misuratori dello' di­
stanze, i cannoechìalì, gli obbiettivi 
fotografici, i palloni, tutti i mezzi di 
investigazione falliranno di fronte al­
l'invisi bile, ed al sileijsìo: sempre— lo 
marcia còme nelle fermate — l'ansietà, * 
il timore di una imboscata, l'incertez2a. 

Il momento degli asfalti parzjali non 
sarà più indicato dalla cessazione del 
fuoco ohe certe volte, selle battaglie 
del passato, rivelavano evìdenteniìi'nte 
la stanchezza, la mancanza di mnniziòni, 
la sfiducia, l'abbattimailto morale d'elle 
truppe. 

La calma caratteristica, die', alla fine 
delle grandi battilglie dei i870/'fa'cbva 
pesare verso sera su tutto II campo di 
battaglia un funebre, silenzio, a l . quale 
succèdeva tosto l'acceleramento .assor­
dante'dei tiri ~ dairatiàfiCO . finale', non 
avrà più ragione di essere. 

Ma, dal mattino alla sera, dalla sera 
al mattino, nei due partiti contrappósti, 
vi sarà, del raccapricciante silenzio 
delle armi fatali a colpire, l'angòscia e 
l'agitazione dei cuori : vi sarà il rumore 
sordo dei proiettili incontranti 1 petti 
e laceranti le carni ; vi sarti là distru­
zione lugubre e misteriosa dei acarpi. 

La guerra allora — dice 11 'colon­
nella Humbert — sarà ressi laipb^siblle l 

Su e giù per II(Jl?^^« 
al Cons ig l ia pi>owinoialaa 
Il GOns, prov, avv, Erasmo France-

scbinis ha presentata la seguente in­
terpellanza all'onorevole sig. presidente 
dal Consìglio provinciale di Udine chie­
dendo che venga inscrìtta nell'ordine 
del giorno della prossima seduta del 
Consigiìo, 

«Il sottoscritto interpella l'on. De­
putazione per sapere se e come intonda 
celebrare la data del XX Settembre 
che ricorda la caduta del potere tem­
porale. 

Presenta nel contempo la seguente 
mozione 

perché vanga inscritta nello stesso or­
dino dal giorno : 

11 Consiglio provinciale dì Udine per 
la ricorrenza del XX Settembre, data 
sacra alla Patria, riaffermando la sua 
fedo nell'Unità d'Italia,, con Rom^ Ca­
pitale intangibile,' 

delibera 
di solennizzare la detta ricorrenza con 
un telegramma al Sindaco di Roma e 
con una elargizione di lire 500 (cin 
quecanto) aìle Locanda Sanitarie della 
Provincia, 

Udine, 22 luglio 1902, 
Erasmo FraneescMnis. 

Approviamo pienamente l'interpel­
lanza dell'egregio, amico, nostro e la 
rolatìva mozione. Sarà un dispiacere 
sollecito per,,,, taluni neo-eletti ma sarà 
subito un saggio sincero e per questo 
ha la nostra approvazione. 

Davanti a simili argomenti é bone 

Tadepsi chiaro in' faccia, con'dsoarsi 
senza ambagi: e gli avversari' della 
mozione Franceschinisdovnebberoquìndi 
essere i primi a mostrarsens .lieti, ' 

ISTITUTO. UCCELUS. 
Il saggia finale di' musica e glh'na* 

stica avià luògo in questo Istituto, do­
mani alle ore i poiui, giusta il seguente 
programma : 

t. Eseioizi di ginnastica e' malnià uàompa> 
guata da osnto. ' ' ' -

5. Ch, Dancla -^Balei riposi -~ ifUMtatla 
per violini, eseguito dalle allieve L. Fardalti, V. 
Nobile,-E,. Bro3 e C, Selenati, 
.... 3, C. InlcD '— liei BarriiMa — Càuta'a dua 
voci, eseguita dalla alunne fis.terna dol Corso su­
periora^ 

4, P, Thomà ~ AnialoìO»'— Peno etret-
teristieo ^er pianoforte, eseguito 'dall'altiavA E, 
Carnelutli. 

6. 0 . Vitettaaofai — Romftnza senJA, pìirole 
per violino, eseguita dall'allieva V. l!(ó11|la.' 

6. Saint SaBoi Dan» Macabro ',»>- a dna 
piani, eseguito dall'allieva. E. Cornolatti a dalla 
maestra aìgnorioa M. Orassi. ., .̂  

1. Diatrìbazìone dogli attostati di loda. 
6. C. ZitlmauGl — Adtiio alla eata 'aàtorna - -

Duello per violino, esegnito dalla alitava L. Par* 
dalli «'•?. Hobila. . - • : , ' . . ! ' . s i i ' 

9,, F. Campana — Madro mia — Tarfaltina, 
eseguito' dalle alunne interne di Corno «ùperiore. 

10. -Wahl — Bhaptodie Honjmif'fS'— par 
riolino, eseguita dall'ailiava L Pnrdallj. 

1. Grieg - Korvegisehe TUnxe a tre piani — 
dodici mani, eseguita dalle allieve I. Del Bianco, 
E, Carnalntti, 0 . Coppadoto, A. Mannttini, L 
Panna, M.,Rem»y, • r , . [ 

N.B. — Siederà al piano la signorina 
maestra G, Comencini. 

PRIMO AMORE 



I L . 

A O o a w r e . . , . 

Notavamo ieri come il Giornale di 
Udine pur di tirarsi su un pochino i7 
morale dopo ì gravi àiapìaeorì del)e 
batòste tocoato nelle antooedenti ele­
zioni, osteniagse no giubilo faorl di 
laogo per l'esito delle elezioni proliÌD-
oistl di dòmesìca scorsa. Tuttavia la 
nostra ùsServatione — per iiuanto 
esatta — avrebbe potuto venire ìmpu-
goata dagli avversari' con qualche 
espediente polemico se... se non fosse 
venuto l'Incrocialo di iei'i sera a dire 
al vice-organo dolla locale reazione 
quattro paroline in lingua schietta e 
ilenza peli, proprio come sì usa da 
padrone a servitore 1 

S' una .itrigliatina cosi in regola, e 
iMspecchia cosi bene la situazione, e 
cosi appuntino ikietts in luce la misera 
coscienza di questi diaoconpati — i quali 
pur di darsi l'aria d'averti un candidato 
triontanto non rifuggono dell'andarlo a 

. lilglìare persino in sagrestia — che 
vai proprio la pena di riprodurla to­
gliendola tale e quale dall'organo della 
carisi, 

li quale adunque cosi si esprime: 

Vt-Oihwhii Viiiu Ilice die il dntt. Bi»-
anttll'TàDn* potuto antht dai eleriCAli. Belio 
CKifll^lW^'«» aiû -'V«an« portato, dai. oterìwli, 
,wfe altriatentì il dolt Blaauttì sarebbe imtoeno 

•''^ fltsco periaiatliano. Le cifre Boa lo dioooo 
'•W(two? SI OHervino lo cifre. 
'- ,. U Qiorwxìa ài Vdin» dico dì eonoicero la 
. /Mf linctra ìiitraU dal iilX. BiaiKltio la io« 

:'.illVMiono >ila'dìo»tla e alla patria. Lasciamo 
'!'.l!|̂ Are della djvoxjono. Il dott. Biasutti non è 
'- '^:éoo può -entre dì foÙ9 sincera Jiberale, come 
''Vfiiteaao il' Qfomaìe di Udine. Non è e non 

St)6 eaiero, perchè itauno contro lo dtohiaraeioni 
jll dott. Biatottì dì psnuro cattolicamente in 

' ^t<o, ' eecstiuato nn ponto, che nei riguardi 
delle elesloni amoiìnistratitre, o per ragioni spo-

,:Oi«U,' venne'giudicato non iDCompatibilo con noa 
' eaAdìdatura elencale. Ora la fede liberale del 
OicrnaU di Udine e il ponsiero eaitollco non 

simile lo vuole ascora par sé, ebbene, 
se lo tenga stretto. 

E' segno che se lo meritai 

P e r fluire. 
Ecco un aneddoto ohe oi viene se­

gnalato da an Oomaao idei Bistratto 
di Tarcento. 

Un prete infervorato e far propa­
ganda per i candidati clericali, sbagliava 
i nomi e gridava che bisognava votare 
per il comm. Giuseppe Casasola, per 
don Prolasio Biasutti, per don Vin­
ciamo Oori.,.. f • 

Simile incrocio di nomi non aarebbo 
stato possibile se ì candidati non fos­
sero stati di fede e di colore identico ! 

Si capisce! 
"* • -Otv». ' -

F R l U t . 1 

Is t i tuto "F«IÌol ta Morandi , , . 
Nei decorso sabato, in questo Istituto, 

che si è già conquistata una bella fama, 
le alunne delie classi IH. o V. sosten­
nero gli esami finali. Ci gode l'animo 
di poter dire che il risultato ne fu ve­
ramente splendido, e eia è prova novella 
dell'amore intelligente con cui le si­
gnorine Mlgotti disimpegoano il loro 
ufficio. 

]1 numero delle allieve — quest'anno 
cosi notevolmente aumentato — mostra 
l'alta considerazione in cui è tenuta 
questa acuoia alia quale noi presentiamo 
l'augurio di una vita lunga e sempre 
più rigogliosa. 

;n' «SODO coesistere in nno steeio individuo. Non 
a pjtb e«iere, perébò il doli. Biaentti è 
intelligente per comprendere ohe ira it 

fópoiare evolvonteaì per logica fatale alno a 
; toccfiro il aocialiitoide o qnindi il aoclaliita, e 

')l~ì ««((olico intiero, d'un pezzo, 1'orìnotaiuonto 
'#'4}l'anii>iB moderna non laauia poeto por nn li­
berale di vecchio stampo. Ormai biaogna colo­
rirai, bisogna prendere posiziono nella vita so-
eiale con un programma netto, che aia l'eipros-
«ione del tempo nostra e dei bisogni noairì. Le 
forote ìotermadtu o indecise, se impossibili nal-
ìWine flsieo, nella storia «ODO transìtorfainente 
possibili all'esordio di un nuovo atadiodi evoiu-
aloiie Bociaie. Poi diventano «rcaiamit'assuinoni} 
il carattere di fossili. t 

Il dott. Biasutti sa tutto questo, a quindi non 
è, opn può essere della fide liberalo dèi Olor.' 
naìit di Viine. 

Bravo, prete I 
Una miglior chiusa alla nostra pole­

mica liei riguardi del Biasutti non po­
tevi fornirci.' 

Èravo, prete ! Go^l. va bene, e tutti i 
gaifintuomlni ti daranno ragione, perchè 
parli chiaro. ' 

Questa è in politica la prerogativa es-
seniialc, che rendo degne e onorevoli 

. aoofae le lotte<.."<più. aspre : la lealtà. 
Ed il'Biasutti è creatura tua por l'es­
senza dei suoi sentimenti, è prodotto 
tuopar tK'oontr i imto.da- te recato- al 

.. trionfo del suo nome nell'urna. 
{ .'Cepìq.: 6 amaro il ,dover constatare 

qjie3tà de^eneraicione:. di giovani. spiriti 
: i" quali pur avrebbero dovuto crescere 
• 'una difesa'"iiilelligonte o fervida al 
i Paese che i padri Irasiiei-ò dalla yer-

> gogna-dMla' dominagl'óiie 'teocratica, e' 
invece per la fregola d'un piccolo suc­
cesso, ooiiisdegnano di passar dalla ca_ 
nonica u prendere il passaporto con cu; 

'' si' rinnega la devozione alia Patria e alla 
Dinastia, e recano il loro aiuto a queste 
congreghe vaneggianti per ambizioni 
di parte un impossibile ritorno al pas­
sato, auspicanti la rovina dell'integrità 
delia Patria per la resurrezione dì cose 
che non rivivranno mai più. 

E' certamente amaro e doloroso tutto 
elò'por quanti, al disopra d'ogni par­
tito, sono cittadini amanti della patria; 

,i,'ma,è pur doveroso riconoscere che in 
> questo caso, come affermazione di pro-
'',,P.i;iey»,.-ìl preste,Ua ragÌQp,e.,B', questione 

di comnaercio: l'articolo porta la sua 
inarca 'di fabbrica, quindi non' pu6 alcun 

' altro farlo passare per suo. 
Ad onta di tutlo questo però, ve­

drete ohe il Giornale di Udine tenterà 
l'impossibile pur di non mollarlo, pur 

.' di non vedersi tolta la sola parvenza 
.. di sorriso fra taitte aspriasine battiture, 
' Me sareino'n'ol che gli muov ereino ostit-

CoU ulteriori. Se dopo una brunitura 

C a n o a r a i » Sono aperti concorsi 
ai posti di titolari degli uffici postali 
e téìegraUoi di Legùagu e Bobbio 

Ai primo ufficio vi potranno ooocor-
rero i ricevitori supplenti delle Pro­
vincie di VoroDii, Belluno, Padova, Ro­
vigo, Treviso, Venezia, Udine e Vi­
cenza; ai secondo quelli delie provin­
ole di Bergamo, Brescia, Como, Cre­
mona, Mantova, Milano, Pavia, Sondrio. 

U N A FRANiA 
sulla linea ferroviaria Udine-Pontebba. i 

Ieri sera verso il traraontn .sul bi- I 
naric della strada feri'at.i tra l;i S'»-
ziune della Gamia e U Stazione di ; 
Moggio precipitò d»lla moniai^na una 
frana, pi-odotta si erede, Hsî lt acquaz­
zoni recenti. 

li binano restò ingombro e,si dovette 
subito mandare dalla nostra stnz'one 
un treno su cui eseguirò il tra^ibnrdo 
•del"diretto N 55 òhe proveniente'da 
Pohtebba dov'etle formarsi al di làdol-
l'ingombi'o della linea. 

Noa SI hanno a -deplorare vittima 
umano. 
: II trasbordo procedette regolare oom-

patibiimente alle condizioni della linea 
interrotta. 

Il diretto subì un ritardo di oltre 
due ore; giunto a Udine alle \0,i5 di 
ieri sera prosegui per Veuezìa. 

Il binano venne questa notte com­
pletamente sgombrato od i treni questa 
mattina giunsero e partirono in orario. 

Dlaaatro fari*awiario • « ! • 
t a t O i II trono ilella S. Y , in partenza 
da (Jdine alle <!1.23 per Cividale, giunto 
domenica scorsa ai Casello N. 4, inve­
stiva un carrello che si trovava sul 
binsiijo, 

Il glia!0 minore poteva però essere 
un vero disastro, ae il macchinista, 
accortosi Idei pericolo,' reso' terribile 
dalia vicinanza del torrente' Torre, su 
cui è il ponte ferroviario di circa 8 

,?iiqtri di altezza, dopo aver dato il fi­
schio d'allarme per la chiusura di tutti 
i' freni, non avesse anche d»to il con-
tro.vapòre in modo cho il trono venne 
arrostato. 
'. II ,treno era composto dì cinque vet­

ture piene di gitanti reduci dalle feste 
dì Palmanova. 

I viaggiatori se la cavarono con un 
po' d! paura. 

Va segnalato il coraggio o la pron­
tezza di .«ipirito addimostrati dal perso­
nale a COI si deve che il disastro è 
stato evitato. 

Erano di servizio ai treno: De Toni 
macchinista; Martini fuochista; Cuman 
capotreno; Berti conduttore; Fusai 
goardafreno. 

Vanari v a g a n t i . Gli agenti di 
P. S. dichiararono questa notte in con­
travvenzione per inottemperanza del 
regolaiiiento sul meretricio le peripa­
tetiche: Tuzzi Vittoria fu Domenico di 
ann'i''27 — Tortolo Maria di Giovanni 
d'Anni 18 — Zanoio Elisa ved. Dionà 

"il'anni 31 "— Pravìsano Albina detta 
Gisella d'anni 22 — Bartolini Albina 
d'anni 27, tutte domiciliate in Udine, 

L a c u r a più efficace e sicura pei 
anemioi, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a basi» di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricoatì-
tqeste. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

GROìfAGA DELLO SPORT. 
12600 ohilometrl In bicicletta. 

11 dott. Ciro Bortolotti di Palmanova 
ed il co. Anto~nino di Colloredo-Mels 
fra giorni intraprenderanno un viaggio 
in bicicletta di 2600 chilometri, 

I ciclisti ai propongono di percorrere 
li Tirolo-Trentino, la Baviera, la Sviz­
zera, la Francia e l'Italia del Nord. 

Cronaca gìudìxiaria. 
Tribunale di Udine. 

Ladri emeriti. 
Maautti Umberto fu Filippo d'anni 24, 

pregiudicato e ia suacoiivivento Roma-
outti Anna fu Domenico d'anni 20 vi­
gilata, ambidue da Udine, sono in ar­
resto dai 22 giugno p. p. perchè so­
spetti dì furto di bottiglie di sli-woritz 
a danno del negoziante in coloniair'e 
vino Marinato Giovanni di via Viilaltn. 

In quei giorno i duo si sarebbero re­
cati a bere un bicchiero di vino dal 
Marinato trattenendosi per oltre mez­
z'ora ; pagato il conto se ne andarono 
l'uno per una l'altra per dlverjia strada. 

Il Marinato, al quale erano mancate 
in aii-ì giorni dello bottiglie di siiwo-
vitz, subito dopo la partenza dei due 
si accoi-se che nella vetriiia c'era una 
bottiglia di meno. 

Rincorse il Masuttì e raggiuntolo lo 
richiese se conosceva la donna che 
era con Ini. 

Questi rispose negativamente, ed a-
vendo sentito che l'oste si lagnava della 
scomparsa delia bottiglia, si offri scal-
trameoto di rintracciare la ladra. 

Il Marinato però denunciava il fatto 
all'ufficio di P, S. e quivi conosciuto 
con quali individui si aveva a ohe fare 
fu dato ordine di arrestarli. 

Il giorno stesso furono condotti io 
carcere senza aver potuto trovare la 
refurtiva, e senza poter avere dagli 
stessi la confessione del furto. 

Anche al dibattimento essi sono ne­
gativi ; ma le circostanze di fatto accer-
wtti! dalle deposizioni dei tusti, porsua-
sei'd il Tribunale delia colpabililà dei 
priivonuti che furono condannati, il Mn-
Rutii a giurili 46 e laRumanutti a giorni 
70 [il l'Huiusuiiie. 

Difundtiva l'avv, Tamburlini. 

PRS:;^^) DI JRH^SS'IIMA CONVHINIIENZA 

PreiDìata Faliìiricit Bioicletti! - Officina ffleccaiiica 

f leijiii l i mm 
IlDIKE - M. mmwì, viale ÌMU CM, li, 2 - UBINE 

impianta completo per la nichelatura, ramatura 
e ìnoisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEG'O'ZIO 
UDINE - Vlia Daniele Manin, M. IO - UDINE 

G»ANE»E O E F O S I T O 

1 Macchine k m i n e Biciclette 
de l i e F a b b r i c h e E a t e r e più a c o p e d i t a t e 

(Wholler e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Nsu 
MUller - Humber - Adler - Steyr - Opel eco eoo.) 

Biciclette De Lece ila lire 2 5 o a 3 5 0 -
Si aooordano pagamenti rateali 

Assortimento completo di accessori — Pozzi di ricambio ,— 
Aghi per macchine da cnoire — Coperture vulcanizzate, Duhìop 
originali, Pirelli, eoe — Camere d'aria di ogni provenienza e qnalitii 

Giiiedere Cataloghi : Macchina da cucire, Biciclette e Gasse forti 

lire 175 

Garanzia assoluta 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e al minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a Alteroer ' le, N . O 

. l l i B l i r r O B I F F . I É L M 
GHiRUHGO-OENiTISTA 

r » I :« «5 
Pia?.sa B. Qianoroo - Casa Glasomelli N. 3, 

Assistente per molti aiiiii del ìott. m i MM&Ì 
DELLii SCUOLE DI VIENNA 

Visita a consulti dalle 8 alle I ?. 

GillSCPOe Borqhetli din-Unrr rmima,;!,,/.. 

Inserzioni a pagamento. 

il rSlllClllS. li pubwico 
chii"ool giorno di riom«n« Giovedì, in 
Giardino Grande, presso il sig /a ra , sar^ 
posta in vendila detta acqua salutare. 

• • « « • • » » 9 f l » ^ OS® 
ASMA ad AFFANNO 

bronchiale-nervoso-cardiaco. 
Asmatici, e voi coll'Aifanno, Tosso, 

CatarrcSoffooazioni, Di.slurbo ai Bronchi 
e al Cuora, volete oalmaro all 'istante i 
vostri soffocanti aocossi ? Volete proprio 
guarire radloalmonto o presto? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da vi.sita alla 
Premiata F a r m a c i a Colo'mbOi in 
Rapallo Ligure, cho gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e a 

Rimo .eiMìiiiiviuio 
V. avviso in -l.a pagina. 

SIFONI 

f AUEKK DEI. 

p i niB. lì.'Pietro GroGGD 
Direttore del li. Istillilo 

clinico di Firenze — Di­
rettore generale delle li. 
Terme di Montecatini. 

«Il preparato Vino-
China-Ferruginoso Ser­
ravano otterrà semii 
dubbio una larga dif-
f'usiono perchè accop­
pia ad un sapore molto 
gradevole la duplico 
proprietà di tonico del­
lo stomaco o di ncosti'-
t.uente del sangue ». 

,'jiiCGiBiiì. Dilli, mmt '. 

"Medico^;, privatoZ'cìella 
Suntìià\di Leone,XIÌl, 

«)ebbe a lodarsi.gran­
demente e ripetuta­
mente dei risultamenti 
0'tenuti coli'uso del 
Vino - China -ferruginoso 
Serravano di Trieste 
nelle ourò fatte all'O­
spedale dei PatC'-Bene-
Fratolli, da lui diretto, 
e nella clientela pri­
vata». Pirente, iO gennaio 1898. 

Bottiglia da Ii2 litro L. 3.50 — Bottiglia da Ii4 di litro L. 2.00 
Deposito presso la l'armacia Filippuzzi - Girolaitii. 

V I C H Y ^^ LOGGIA di i . y 
Piazza V. E. - UDINE - Piazza V. E. 

Vermouth alia 
Noce Vomica 

% / ; 
^4 

^ Specialità Medicinali 
pep Chii*ui*gia 

GOMME ED ARTICOLI '^^ ^Z""' 
PRKMIAT/i FABBRICA 

Vino di Kola e Ferro-Kola preziosi rigeneratori p(>r convules ..'ari, .-joboli e vecchi -
Elisir China - F e r r o - China > RabarSsaro - Eiisìp Coca - Rosolio di Menta -

A m a r o Chiret ta - Sc i roppo Tamar indo - Conserva Lamponi. 

P E R P O T U I I R A F I ' '̂̂ ''•"̂ *"'̂ '® cojTiplete - sconto ai profesaionisti. 
C . A . : K S " 0 " 3 S 0 _ E^orrs ia l ina , e cc . Cera , 
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Le iBsepziofli per il "Friuli, , si Pieevono Bssliisivaiiiflnte presso rAminìQistpawone del ftiopnale In Udine, Via P p e f e t t o N. B. 

LA RICCIOLINA 
vera arricciatrice iriauperabiln dai capelli preparata da 
7tl.\TGU.' fUZ2i di Fircnte, è assolutamonte la mi 
«•lioTG di {jci<inte Te uii sono lu commercio. 

Vimwenno â(!<!?.4<to ottenuto dri ben 6 anni n una 
t^arsusia dui RUO mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettino pi'Rsando nei capelli perchè questi reatino 
onlendidaraeiif'' arricciati restando tali per una settimana. 

_ Oguì bottiiflia ó confezionata in dogante astuccio 
co» annéssr'glj'arricciatori speciali a nuovo sistema. 
»)l v e n d e i n d u U l K l I e d a L . l . S O n L . «.SO 

(Pepositti generale preS''Oita profumaria-A.^STttlVVO 
l . o i iKlVf iA - S. Salvatore 4825 — V c n o x l a . 

Deposito in Odine pressa l'Amministrazione del 
giornale <ÌL FRIULI >. 

=Sffì=*sf= * W 'fr' "W^ 
» 

LK Migliora tintura del Mondo riconoaciutn per tale ovunque > 

l'Acqua della ùropa 
pnpwata 1 .AaUĉ M.vprnaiatt'juFn&mails 

VENEZIA — S. SaWftture; 48<ta-a3-24,S6 

d«i dHpelli • 'iella barba ^ | 
Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, possieda ìutte 

la facolta^di ridonare ai capelli ed alla b^rba il loro primitivo e naturale colore. 
1 "Esaasè la p i ù r a p i t i n « |>i«ur«, M a M j » M i | ' i v , . c t o ,^ij„t(mo3C»:J3MÌi:»f 

• e n u m a e e l l i l a r a ) afTatta la pellai ei.lalliiM>awrì^ •xh>pu^i^l•Mfn g iory i la 'on 
tenere ai capelli ed alla barba un owHta irno e Ntere j s e r f e t t l . l.a pì)!^ prefo* 
ribileel lo altre parche composta di sostanze ^i^^fffisli, ^^;ps(fcl|^..;|j(|p\^|pj:o|{{:^inft 
ntt!) ifìfìjlìviàti soltanto, obn 

• Trovasi vendibile prr-i.i' 
Prefe'ttnra N. 6. 

IJr«.ll»ttE|]a bottif^llo 
l'Uflìcio Annunzi de! OiornaUi IL FRIULI, Udine, Via 

."1:0^0 df l la nostri^ Ca^n t Al ri'Ddurlo dì (:OD<;\IITÌO 
et-noralo. 
Vc'JO CiJi-nJi»;» ta-itìa 'U lite 2 l'i .-M*m ,\. ;\i?i/i ^jirtìì^r^ tfi 

fifsn iif(ti,'ti fmnciì in ttitid ,!uliii — VeiLilfst jir/'v^n tutti i 
j.r'(HCf7J,'i'M>i'i>f;.'lfC)*I, filvììitìeltrì >• ji'^'liiiifrt <l'l Iffivii e tial 

.firtwjf.'i't (/̂  <l(l!itii'j P'Jsiiin'i>i I i:\!i,l • < umj> . yint, loiii-stti 
Perni - l\-'eill, r.1?ii.'i(.fl e Co>,,,, 

..Da.uon confondersi coi.saponi divet-si 
tìJrAmido in commercio. 

All'Ufficio ^Annun­
zi deJ.^nW/si veiiiio. 

Ikicnliil lna a,lire 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

/1kc<iua d 'oro a 
lire 2 50 laal botti­
glia. 
.Icqun l^orona 

a lire 2 alla botti­
glia. 

.%cquadl|S$el80-
luiuo a lire f.SOalla 
bottigliH. 

A e q u a C e l e s t e 
<tCricoua a lire 4 
alla bottiglia. 

O r o n e aiuorl-
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

'»opd i r l p c cen­
tesimi 50 al pacco. 

Antiea i t ix lc M, 
l.onK«>^à a lire 8 
alla bottiglia. 

Insuperabile ! 

dì f a m a mondia io 
Con esso chiunque può, sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 

In.UjllMe trovasi, presso il parrucchiere .taccio'tieii'va^u|t | . l m^y;ia; M;erodt(>vè!mhiD.| 
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LA V E R A 
Illa 
,^^tl 
(un 
a II 

losta iniportante propagazione, lonsa eaiore,Bna,,t(jk5mai,M«iod(i.J|i.&cfl)t^(|j,HA!"!Mft> 
ante ai capelli é allk barba il priinlfiv'o a q»lar.>UÀ ool9rii„t>lq]BClO,, <aaSifca»°»!i 
0, bollezta o vitalità come nei'primi asai at)tu> ,gw«|fleti«. '''oa„!i|i)f;ql;|a,,^,p.9ll%„Aeg 

Questa 
mirubUmQQtd 

la biQuclieri^; i a ipod iaed i la ' caduta 'e l e i aap4qi]llljri:^,i^y(trÌBee lo,i4,xìlT)PP/}M]?jUl|fl?̂ v", 
capo datU forfora. i.tlHiiI 

] U « a s o i a tortiglia d e l l ' A n t l o a j i a ^ l z ^ ^JUq;i;iftee^ MfliPAr 9Ì*6V '̂»*q 
Vaftetlo ileaiderato e garantito .tjnz 

I / A n t l d s l n i a & f e I.uatx^&&a h ÌA pìù.̂ apviJA d̂ le)£]f̂ pAra;(|pj)̂ ,pr(igî t89ÌXi1,Ìî ii,9?;ft 
conosciuta; è prefaribiÌQ a tatt^U attre perclid Ia,prp,gm(i^^^,,|aij)iù,^ppti9ji}lcat ,,|q 

Chiederò il coloro che lì dafiî ora: bionda, castano j) .nerOi ,^v 
Si vondd presso l'Ammtr̂ istraKlono d6rglornaIe.,fi/4f:JÌ^(uf^ it;,ri,fj;:e,qv!aI îM^V*^Bl̂ 'j%» 

grande formató. 

• iM..->vre.'>'JM«uu 4' 

i.30 

U. 16.4X 19.46 
0. 17 .» ,, «0.30 

Q;V.'.4.B0 
n."-9.a8 
0; 14.3» 
o; 16.BB 
D. 13.3P 

A xanan 
...7,38 
ll.OB • 
17,06 
19.<0 
20.05 

M aUiXSA A 9l!n.Ul4; 
0. U.l! . 9.BB ' 

.M<.U.3D .—-4fi.26— 
0. 18.40 \9.S& • 

0:-7.r-"SR'8,5t.fl'.B3 
kWj») M,M.U. ie.6 
D . | l 4 ^ | ft^:j4ar. ia 

"TTfr fiff «iir 

, 8.4S 
•!>\l0.40 

. | M J I . « . -
, M. 10.U 
! IM.'J1V;40 
I IL 1S.0B 

i'tE tisi 

ie.30 
. lOiiS 

',118.07 
I }6-*'- , , 

A, 8.26 
M.i- 9. -
D. 17.30 

y .gi.as 
9Jt tnVtDÀUI 
M»')!6.BB 
M. 10.B3 
M.^:».3B 
H. I7.1B 
M. SS.--

A osai 
11,10 ^ 
Ì2.5S 
20.— . 

7.33 

tmiKl fl. Oionmo TWH8TS 
U. 7.36 D. S^ filAa 
M.l3.i6 0.14.lb 19.45' 

.•M.17,B8D.18,^? 28,1B. 

l>A,,tPD.iua.. 
o: 'a.oB 
Ilc-~I3.I6 
0..JAW0 

-»T«—TT"*^ !S?S= 

VU «.RO 'M)|8.25] 10,12 
M.'iaSO ^ l 4 , 3 0 ' 18.05 
I).a7.80 M.1,9.04^^21.23 

A 0pt»M 

, •;j, i . i8 
„i3.oe 
,17.48 
:&S0 

^àr^anzi ' 'Arrivi • | , Partsnxt Arrt'ni 
»x UDom A'"" 

K. A. a. T. 
8.— 8.15 

11.9S0 ,11.40 
I4.B0 15.16 
'8.— 182^ 

S. VAniHLB 

,;.>s.-
16.35 

'•19.45 

Arrivi 
X tjBisg 

B. 9AH»l.fl S. V. a. A. 
6.BB 'i 8.10' 8.32 

11.10 VilS.», ,—.— 
ìì£6 ' IB.IO IS.Sr 
18,10' 19,28 

, 5 1 ; 

« . iJS^^^p^ 

••nSiffnùnB !!! 
TJ.' 
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l'bapelli'di un colore l^,fiAa.rj|ÀIHiWf«>'.'>°no «fliù belli, p^rchq rOTfsto rjd.on,̂  
^\ i[isois(f|f^(|inoj(,d8%'>}iollffifc'.éd->S)«(ueSt(>"floopo riaROfldq splendidainebte,,!» 
m e P B v l s ^ ' l a s a ' ' ' • > • • • ' ( ) 

'"A • i fr' 'r Jl rW' 
ffLli^w %J^M\ • M s_ 

•'- • j » * ^ p a r a t a > d 4 l l a ' F r é n i . Profattferitt " i d 

(II^N'mO NI O L OiH^fefelSlrAv 

ra poiché cor. questa specialità sì dà ai capelli 
f bello e naturala c o l o r e i ^ b l o n d o . o r o di^mpda 

V'}.ejje poi special Diente rao(^ni»ndjit!i Jiaqu^Ue 
SigDoròji di cpùcapclljjbioiidi tgjìdaoo.iid fciiarsi, 

^..mentrtìi:oll'iia(y>'l)ella iuddetta specialità si afra il 
) .modo» di coBServarh sempre più simpatico e bel co-

„ , lore b i o n d o «irò. 
anol^. da Vofc/irdi'alle altre,Jìittà" si;'K^ionali .bte.»B»tere,-poiché la-pi*! 

innocua, J,a piii ditsicnro eBetto e la più a ^uon mercato, non ^oatando^ ohe^ sole 
""'•Illa bottiglia olègàiile"inSìite"confeitionata o"bó"n rèl'aliva' istruzione. 

.IpiPI 

^^ XI«|>oallo 
Effetto picurip|mo - Maximo buon: ^mercato 
'*«• • •CwW! .Pj5« ' ' ' ' , t l 'AmÌ i9Ì s>^ io^e del g i o r n i » . * giorni4ft.'/Wri«(;i. 

La Stagione 
"LaSaison,, 

i! Figiirjno dei bambini ^ 
, , jLiA„8TAGl01?E.,« LA9A1S0N sono ambedue ' 

E mwX iSMa??*». .jsB.'F"'»» f<" " '«'« « g" 
annesai.lja ifrarìas ed'"'""' '̂" '- "'•'• **** *— 

l 
iayendo eguali ì pra 
Hi.; • ' • '"" 

"•• ' " ̂ EIWlW&ìAlO « i i i l ì i 
UDO 

f , piò ricercali prodottj per la toiletlfsa-^ ('Acqua-« , 
''-'•; ?,'8'M'.'ft''''W'"'"k» "iftùdi qiisat'Acquf U -

, , dulie pffl rfAWli. KsJa dà alla tinta d e l l r j 
carue aijcUa.Biorbide^^zti, o,.quel-valutato,che,,pai;e noi 
siano ohe de; pia bPi..eÌQ;nii deW gioyantiL«.iifli«parire 

ji.iiàacchiai'raise. (Kiffif^liH sijno?a'»p i n » « f i W o " è ! ' 
"""'"••' Mfii iW**^» d8l|s))sg.s«li>rito^IoB4*a«à«faiidai 

e!t-|.«<ì,Ui*,-d|i ..eigliq;..t~,U(iHomi^o il iq^i, a f o - j ^ 
i . Venta •ormaf (tener'ìiff; 

Prejzu ; alla Ijottielia 

iiìiIWi 'oiipMmmmtìlMMr-kJiiùìiÈai del GÌOT» 
,1 T S l l I t l . mìm. »i» dellB Prefettura n. 6. ~ 

^^Pf"gf^Pf!^^^^^-<'^«ir''tZ'ì'VhaS'^' 

llJ. 
nuli 

irij r 
1 i l i 

,:fe 

, per, d&rS' ai 'Capelli d alla ,1^1% 
, , , I , .L.- ,cJo„LORE N A T . ' U R A L E 

• Por .aderir,*, alle do^nande ohe mi pervengono continunuicnte dalla uiifi numerosa clientela per averte ìa T J » * * » * ! ' 
CEalxlMnn'in ima sola bottiglia, allij jcopo di^flltifeviafe ei,^imp{iHcaxe co/i ejatlefia• eapalioiikione, IIL.M^^C^ÌÌW,-

iatojSlivSìiXtio Ky.MLifitìfnSp,?hò^oltVe alln .solito sciitole ìp.dno bottiglie, ha posto in vendita la l ' I n t u r i t lie^jii^)fif^^ 
prèparàtii" 'ancué"in m loio 'jlàcone. ' ' 

li',ormai constatato «tic: l,i T l n t u r u B s l s t e n n I « i n n t i > i i e a q l';^uica che dia ai capelli ad ullabarbaiirpiù 
bel,.colore paturale. L'unica che non dò'ntonga'sòstanza vtenrlicibo,'jlniva di i,itrato dIarg_ento,i.piombo e.raiDiì, r>P'',t!tlÌ,B#fl, 
[irérogatiyé"/'uso di questa tiT t̂ura è divenuto ormai gen'erale; poicbè-tuiti hanno di gin abbandonato le altre -̂.y^ t̂î ^e 
isiantauee. la maggior parte preparate a base di nitrato d'argento. 

.Scanio grande l. 4 -Piccala L . , | | . s o . ~ 'IEr{!̂ HSJ.,'(«ndibjl| j i j M f o o presso' l'Ufficio Annuuisi df|l igionnalo-ili. 
< Kriiili} Via della Prefettura n. 6. ' , ' . . .l'ài: 

piji(ji.l||llW»> min MliUlimiiriKl l l l l IMMWgi 

k 

rini color" j all'aoquerello'. 
In nn anno LA STAGIONE 

Moni Ijjf, in ;jù 3S flgu-
tVd. 

LA SAI80N. 
— . -,- _ ^ o , diiTino, in 

^nmeìi (due àl%oSSf) 2Ó0CÌ'incisioni, 36 B-
:ur|ni colorati, 2L.|>aoorama a colori, 12 appen-
iei con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 

per lavo'ri'feimnmill. 
Pre£%i d'aìAfinamento: 

- Per l'Italia - . j Anno Som. Trim. 
PiecoSa aàiiion» h. 8.— 4.50,i 2.B0 
Qvande » « 6.— 9.—' ̂  5.— 

"rt ILjfflÒJIBINO, DEI BAMBINI 6 la jiibblioa-
-ai'jno' ^m^economica e pratioamente piiTiitìle per 
lê  famigli, e gi occupa esoliiBÌvameatn dei ve­
stiario dei bambini, dal quale dà, ogni mese, in 
12 pagine, nn;, settantina di apieodi^^iillustra-
aiom 0 disegni per taglia e eonfosiona ali mo- , 
^alli e figurini tmùat^ nella Tavola iuinaaaa, in 1 

^modo da essere facilmente tagliati con^eoonomls 
di spesa e di toinpo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
a unito ZI grilla dal focolare, supplomanto spa-
oiale, iu 4 pagiue, pai fauoiulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorprese, eco., oifrondo cosi alle madri 

prezzi d'abbonamento: 
. . . . OPer un anno L. i -— Smnin t. 2.S0. 
-•• Eep.assooiarsi dirigersi alPUffioio Periodioi-
Hooplf Milano,'o presso l'Amministrazione del 
jiostro giornale, 

Numeri '^\ taglio gratis a chiutmut ii chieda 

PETR0L1WA 
W far Mcere Isaselli DÌI aratane'la caista" 

L'unica'che. possa veram.'Jijle a^ ĵcurarf̂  a ,<;Ji,iiinqi)e 
una bella,.tolt'n e rigogliosa capigliatura. La sola che 

, abbia l'aiiono diretta sul bulbo cìpillaro; dimodoché'' 
col suoiujio si può. evitare 'oerta.unsiprcicoc» calyizie,, 

nVjeno. rap^iornandati?, l'uso «, ,mtito. le,|,St^,o,soasi,^ 
.̂ pe,(;î lnieytfj alle signore, che con questo prodotto 

potranno'livó'ré una chjoma folta a J,UCfnte'̂  alle 'madri-,di famiglia per tenere'' 
pulita la testa, rinforzando e avili^pparido in cap,igliatuia dei loro ibJìmbjni.,,. 

Infine la' FETUOLINA fu 'crescere \ capelli, uq, aiuta,lQ,ayiHuppo,,ni!,arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rb^deridóli morbidi, lucidi, conservandoho il 

'lord Colore naturale. ' • ' ' ' '' ' 

' :Gssaiiè efficacissima alle persone che colpit'i da.Mqalattia qualsiasi hanno 
,,s\ioatnratHBeute perdati i .capelli, jì anche il, pili bairornaracato, perchè con , 
l'uso di questa specialità, pou, solo ricompariranno 'ì capelli, ma avranno uo'a 
folta e rigogliosa vogotazione. ' ' , , i 

" " ' ' '' ^ T? I • . \'ì 
Prezzo d^{,QacpuB<|Cc)u, ìstrumona lire • . 

Sj.ffpf,dip,qij ovunque iu,YÌaq(Ìo portpjioa.vaglitt di'iire 2.^5 alUUfficicAnBuazi» 
del gjorpaJle IL, P^^luLl, .JJiiinp,, ,y,w,,pipf6tt«ra. N, 6. 

?' 1 . V I.'' T . \'^' ' I . ' ' .' ' 

#00Q@O0QOOQGOflf«9(i#OOOP0Q00QlC^É 

g„,<ii;etiereii.^ii <tìa«^uisBoi^»-a«H»i iiC3vM>§fP«fia>.idel'>' 

,Oi'i'i£J^<sji'iW«fi» i»s,„|iM'#'«K|„4*katit.a ©«wivej'MleiUiEtt. '"' 
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